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RUOLO DEL COMITATO DEI CREDITORI: LE NORME DEL CODICE DELLA
CRISI DI IMPRESA E DELL’INSOLVENZA

Il concordato nella liquidazione giudiziale, istituto che consente la
definizione anticipata della procedura mediante un accordo tra debitore e
creditori, è disciplinato dagli artt. 240 – 253 del CCII.

COMITATO DEI CREDITORI:

• Art. 122 comma 1 b);

• Art. 138 «Nomina del comitato dei creditori»;

• Art. 140 «Funzioni e responsabilità del comitato dei creditori e dei suoi
componenti»

• Art. 241 commi 2 e 3;

• Art. 249.
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Il Comitato dei creditori è un organo collegiale che rappresenta i creditori ed ha funzioni

consultive, di vigilanza e di controllo.

L’art. 140 del CCII disciplina le funzioni del Comitato dei Creditori prevedendo al 1° comma:

“…..vigila sull'operato del curatore, ne autorizza gli atti ed esprime pareri nei casi previsti

dalla legge, ovvero su richiesta del tribunale o del giudice delegato, succintamente motivando

le proprie deliberazioni”.

Nella fase introduttiva del Concordato nella liquidazione giudiziale il Comitato dei Creditori,

ai sensi dell’art. 241 comma 2, esprime il parere sulla proposta di concordato.

L’art. 241 comma 2 recita infatti che «il giudice delegato, acquisito il parere favorevole del

comitato dei creditori, valutata la ritualità della proposta, ordina che la stessa, unitamente al

parere del comitato dei creditori e del curatore, venga comunicata a cura di quest’ultimo ai

creditori a mezzo PEC»
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IL CCII CONTEMPLA QUINDI ESCLUSIVAMENTE IL CASO DI PARERE

FAVOREVOLE DA PARTE DEL COMITATO DEI CREDITORI.

MA COSA SUCCEDE SE IL COMITATO DEI CREDITORI ESPRIME PARERE

SFAVOREVOLE OPPURE SE RIMANE INERTE?

Marco Nelli- Pistoia, 2 aprile 2026
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Il parere del comitato si considera vincolante, infatti, in caso di parere sfavorevole, il giudice

delegato deve considerare la proposta improcedibile ed il procedimento si arresta senza che

venga avviata la procedura di voto; il parere deve riguardare il merito della proposta ed essere

motivato.

Il comitato dei creditori rappresenta un «organo di autogoverno del ceto creditorio» nominato dal

giudice delegato e dotato di funzioni consultive, in alcuni casi ispettive (sulle scritture contabili)

e informative.

In caso di inerzia del comitato dei creditori, così come in caso di impossibilità di costituzione per

insufficienza di numero o indisponibilità dei creditori, si applicano i poteri surrogatori del

Giudice Delegato ai sensi dell’art. 140 comma 4 ?

Marco Nelli- Pistoia, 2 aprile 2026

Organismo di studio Area giudiziale – Sezione Procedure concorsuali

5



A norma del secondo comma dell’art. 241 CCII, nel caso in cui giungano più

proposte ovvero ne sopraggiunga una nuova prima che il giudice delegato ordini la

comunicazione, tutte le proposte sono sottoposte all’approvazione dei creditori, salvo che

il curatore ed il comitato dei creditori, congiuntamente, ne individuino una o più

maggiormente convenienti.

Nella versione dell’art. 241 CCII antecedente alle modifiche apportate dal Correttivo ter

(D. Lgs 136/2024), nello specifico dall’articolo 39, si prevedeva invece che nel caso in cui

giungessero più proposte ovvero ne fosse formulata una nuova prima che il giudice

delegato avesse ordinato la comunicazione, fosse il comitato dei creditori a scegliere quale

sottoporre all’approvazione dei creditori.
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FASE DI VOTO NEL CONCORDATO (Art. 243 CCII)

Nella fase di votazione il Comitato dei creditori non ha uno specifico ruolo.

Ovviamente i membri del comitato, quali creditori della società insolvente, possono

partecipare alla votazione della proposta di concordato, salvo che non siano muniti di

privilegio, pegno o ipoteca, oppure in caso di rinuncia al diritto di prelazione, che ha

effetto ai soli fini del concordato.

Il comitato dei creditori: 

• non vota come organo 

• ma incide sulla formazione del consenso 
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FASE DI OMOLOGAZIONE NEL CONCORDATO (Art. 245 CCII)

• All’esito delle votazioni, se la proposta è approvata, il curatore, su ordine del giudice 

delegato, ne dà comunicazione tramite PEC:

• ai creditori dissenzienti,

• al debitore (anche tramite raccomandata a.r., se non è possibile a mezzo PEC),

• al proponente affinchè richieda l’omologazione nel termine di dieci giorni.

Il giudice delegato fissa con decreto un termine compreso tra 15 e 30 giorni:

• per la proposizione di eventuali opposizioni,

• per il deposito di una relazione motivata con parere definitivo del comitato dei creditori,

• se il comitato dei creditori non provvede nel termine di cui sopra, la relazione è redatta e 

depositata dal curatore nei sette giorni successivi.
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La relazione del comitato dei creditori svolge essenzialmente una funzione

informativa, volta cioè a fornire al Tribunale elementi di fatto che permettono di

predisporre il giudizio di omologazione. Essa non ha alcuna incidenza sul diritto di

difesa o sul principio del contraddittorio, non potendo, tra l’altro, il comitato prendere

posizione per eventuali opposizioni (entrambi hanno il medesimo termine). Ne

consegue che il mancato deposito della predetta relazione costituisce mera irregolarità

(funzione informativa), non ostativa alla formulazione del giudizio di omologa.

• Il contenuto della relazione motivata del comitato dei creditori, o in mancanza del

curatore, riguarda sia profili di legittimità che di merito del concordato.

• La sua acquisizione integra l’attività istruttoria minima per la predisposizione del

giudizio di omologa.

Marco Nelli- Pistoia, 2 aprile 2026
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Omologato il concordato e divenuto definitivo il relativo decreto, il Tribunale dichiara chiusa la

procedura di liquidazione giudiziale e si apre una nuova fase caratterizzata dalla esigenza di

adempiere gli obblighi assunti con il concordato.

Nella fase successiva alla omologazione, gli organi della procedura, tra cui il comitato dei

creditori, sopravvivono seppur al limitato scopo di sorvegliare l'adempimento del concordato .

Marco Nelli- Pistoia, 2 aprile 2026
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FASE DI ESECUZIONE DEL CONCORDATO (Art. 249 CCII)

Dopo l’omologazione del concordato il Giudice Delegato, il curatore
ed il Comitato dei Creditori ne sorvegliano l’adempimento secondo le
modalità stabilite nel decreto di omologazione.

Accertata la completa esecuzione del concordato da parte del Giudice
Delegato vengono quindi ad interrompersi le funzioni di vigilanza ed
ispettiva degli Organi del concordato preposti a tali attività.
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CONCLUSIONI

Il comitato dei creditori nel concordato nella liquidazione giudiziale:

• non è organo decisorio finale 

• ma è centrale nella dinamica procedurale 

Svolge:

• funzione consultiva 

• funzione autorizzatoria

• funzione di controllo 

• funzione di impulso 

In definitiva:

• rappresenta la voce della massa dei creditori e il principale strumento di partecipazione

privata, operando in equilibrio con il giudice delegato e il tribunale nel sistema del Codice

della crisi d’impresa e dell’insolvenza.
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Il ruolo, i poteri e i pareri del giudice delegato nel

concordato nella liquidazione giudiziale

• Art. 123 e 124 CCII (norme sul Giudice Delelgato)

• Art. 240 – 253 CCII.

Marco Nelli- Pistoia, 2 aprile 2026
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• Comma 1: «La proposta di concordato è presentata con ricorso al giudice delegato, il quale chiede il parere

del curatore, con specifico riferimento ai presumibili risultati della liquidazione ed alle garanzie offerte

[….]»

• Comma 2: «Una volta espletato tale adempimento preliminare il giudice delegato, acquisito il parere

favorevole del comitato dei creditori, valutata la ritualità della proposta, ordina che la stessa, unitamente

al parere del comitato dei creditori e del curatore, venga comunicata a cura di quest'ultimo ai creditori a

mezzo posta elettronica certificata, specificando dove possono essere reperiti i dati per la sua valutazione e

informandoli che la mancata risposta sarà considerata come voto favorevole. Nel medesimo provvedimento

il giudice delegato fissa un termine non inferiore a venti giorni e non superiore a trenta, entro il quale i

creditori devono far pervenire nella cancelleria del tribunale eventuali dichiarazioni di dissenso. In caso di

presentazione di più proposte o se comunque ne sopraggiunge una nuova prima che il giudice delegato ordini

la comunicazione, tutte le proposte sono sottoposte all'approvazione dei creditori, salvo che il curatore e il

comitato dei creditori, congiuntamente, ne individuino una o più maggiormente convenienti
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• Il GD, acquisito il parere favorevole del curatore e del CdC, è chiamato ad eseguire la

valutazione sulla «ritualita’» della proposta di concordato

• Il GD effettua un mero controllo di legittimità della proposta, escludendo la legge

espressamente e chiaramente ogni valutazione di merito sul contenuto

Marco Nelli- Pistoia, 2 aprile 2026
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DECRETO DEL GIUDICE DELEGATO SULLA PROPOSTA

Valutata la ritualità della proposta il GD adotta la sua decisione emettendo un decreto che
dichiara la proposta ammissibile oppure inammissibile o improcedibile

Il Giudice Delegato ha il potere di dichiarare inammissibile la proposta di concordato. Il suo
ruolo è di presidio della legalità: prima di dar corso alla comunicazione della proposta ai
creditori, il GD può arrestare la procedura se rileva profili di illegittimità o mancanza di
requisiti.

Dettagli principali:

• Verifica preliminare: il GD valuta la proposta prima del voto dei creditori, verificando la
correttezza procedurale e la presenza di presupposti legali.

• Motivi di inammissibilità: il decreto di inammissibilità viene emesso, ad esempio, se la
proposta viola norme inderogabili, manca di garanzie necessarie o si configura come
abusiva.

• Il decreto del giudice delegato che dichiara l'inammissibilità deve essere motivato.
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DECRETO DEL GIUDICE DELEGATO SULLA PROPOSTA

Si ritiene che sia il decreto del Giudice Delegato che decida l’arresto del

procedimento, contestando la sussistenza di vizi ed irregolarità riscontrati dal

giudice stesso, quanto il decreto che disponga la comunicazione della proposta ai

creditori, evidenziando in questo caso l’esistenza di presunti profili di

illegittimità non rilevati dal GD, siano impugnabili con reclamo ex art. 124 CCII
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Se la proposta prevede classi di creditori e trattamenti differenziati per singole 

classi il GD deve preventivamente sottoporla al giudizio del Tribunale 

(art. 241 CCII comma 3)

In caso di pluralità di proposte di concordato ovvero nel caso in cui ne
sopraggiunga una nuova prima che il giudice delegato ordini la
comunicazione, tutte le proposte sono sottoposte all’approvazione dei
creditori.
Sono congiuntamente il curatore ed il comitato dei creditori, e non il Giudice
Delegato, ove individuino una o più proposte maggiormente convenienti, a
decidere di sottoporle all’approvazione dei creditori.

La norma non attribuisce quindi, in caso di presentazione di una pluralità di
proposte, un potere diretto al Giudice Delegato.
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IL RUOLO DEL GD NELLA FASE DI VOTAZIONE

Ai fini delle operazioni di voto, ove non sia stato ancora reso

esecutivo lo stato passivo, il giudice delegato approva l’elenco

provvisorio dei creditori ammessi al voto, redatto dal curatore, ai sensi

dell’art. 243, I comma, CCII.

E’ invece rimessa al Tribunale la verifica dell’esito della votazione ex

art. 245, IV comma, CCII (art. 129 IV comma, l. fall.), anche sulla base

della relazione predisposta dal curatore.

Marco Nelli- Pistoia, 2 aprile 2026
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IL RUOLO DEL GD NELLA FASE 

DI OMOLOGAZIONE ART. 245 CCII

Il ruolo del GD nel procedimento di omologazione è limitato soltanto ad ordinare al
curatore di dare immediata comunicazione dell’approvazione della proposta al
proponente a mezzo posta elettronica certificata, affinchè richieda l'omologazione del
concordato e ai creditori dissenzienti. Al debitore, se non è possibile procedere alla
comunicazione con modalità telematica, la notizia dell'approvazione è comunicata
mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Quindi il GD, con decreto da pubblicarsi a norma dell'articolo 45 fissa un termine non
inferiore a quindici giorni e non superiore a trenta giorni per la proposizione di
eventuali opposizioni e per il deposito da parte del CdC della relazione motivata con
il suo parere definitivo.

La giurisprudenza ha chiarito che nel procedimento di opposizione alla proposta di
concordato non opera la sospensione feriale dei termini.

Marco Nelli- Pistoia, 2 aprile 2026
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IL RUOLO DEL TRIBUNALE NELLA FASE 

DI OMOLOGAZIONE ART. 245 CCII

Il Tribunale, con decreto non soggetto a gravame, omologa il concordato.
Al riguardo si precisa che, a seguito della riforma di cui al d.lgs. 9 gennaio 2006,
n. 5 e al d.lgs. 12 settembre 2007, n. 169, salvo che non sia prevista la suddivisione
dei creditori in classi ed alcune di esse risultino dissenzienti, nel giudizio di
omologazione del concordato il controllo del Tribunale deve limitarsi alla
verifica della ritualità della procedura e dell’esito della votazione, restando
escluso ogni controllo sul merito, ad eccezione dell’indagine sull’eventuale abuso
dell’istituto.
Il decreto che provvede sull’omologazione è pubblicato a norma dell’articolo 45
CCII e produce i propri effetti dalla data della pubblicazione (Art. 246 CCII
comma 1).
Quando il decreto di omologazione diventa definitivo, il curatore rende conto
della gestione ai sensi dell'articolo 231 e il Tribunale dichiara chiusa la procedura
di liquidazione giudiziale (Art. 246 CCII comma 2).

Marco Nelli- Pistoia, 2 aprile 2026
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IL RUOLO DEL GD NELLA FASE 

DI ESECUZIONE DEL CONCORDATO

Dopo l’omologazione del concordato il GD, il curatore ed il CdC ne sorvegliano l’adempimento
secondo quanto stabilito nel decreto di omologazione (Art. 249 CCII).

Al GD spettano i seguenti compiti:

• sorvegliare l’esecuzione del concordato, unitamente al curatore ed al comitato dei creditori;

• fissare i modi di attuazione del deposito delle somme spettanti ai creditori contestati, condizionali
ed irreperibili;

• accertare la completa esecuzione del concordato ed ordinare lo svincolo delle cauzioni e la
cancellazione delle eventuali ipoteche iscritte a garanzia dello stesso;

• ordinare, nel caso di cessione di uno o più beni compresi nella liquidazione giudiziale, eseguito il
trasferimento e riscosso interamente il prezzo la cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di
prelazione, nonché delle trascrizioni dei pignoramenti e dei sequestri conservativi e di ogni altro
vincolo.

Marco Nelli- Pistoia, 2 aprile 2026
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RUOLO DEL GD IN CASO DI INERZIA DEL COMITATO DEI CREDITORI

E’ lecito domandarsi cosa succeda in caso di inerzia o di impossibilità di costituzione del Comitato dei
Creditori per insufficienza di numero o indisponibilità dei creditori, o di funzionamento del comitato.

È discusso se, nel caso in cui l’organo di controllo dei creditori non sia costituito, ovvero sia inerte, il
giudice delegato possa esercitare la funzione sostitutiva del comitato dei creditori a norma dell’articolo
41 l. fall. (ora trasposto nell’art. 140 CCII) nell’espressione del proprio parere.

Secondo un’opinione dottrinale, non essendo richiesta al comitato dei creditori un’autorizzazione, bensì
un parere, non troverebbe applicazione la norma in commento, in quanto il secondo comma dell’articolo
125 della l. fall. (dunque dell’articolo 241 CCII) derogherebbe al principio generale statuito dall’articolo
41.

La dottrina e la giurisprudenza prevalente (tra gli altri S. Di Amato «Diritto della Crisi d’Impresa»
Giuffrè) ritengono invece praticabile la funzione sostitutiva del giudice delegato prevista dall’articolo
140 comma 4 CCII che attribuisce al GD il potere di sostituirsi al comitato, e quindi che il GD debba
provvedere in luogo del CdC al parere sulla proposta di concordato, sia in caso di mancata costituzione
del comitato, sia in caso di inerzia dello stesso, non potendo essere in alcun modo riconosciuto valore di
parere negativo al caso di inerzia del comitato.

Marco Nelli- Pistoia, 2 aprile 2026
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CONCLUSIONI

Nel concordato nella liquidazione giudiziale, il giudice delegato:

• non è il decisore finale 

• ma è figura centrale e imprescindibile 

Egli:

• controlla  e verifica la ritualità della proposta

• vigila sulla procedura 

• autorizza gli atti rilevanti 

• coordina gli organi 

In definitiva:

il giudice delegato rappresenta il punto di equilibrio tra dimensione pubblicistica e
negoziale della procedura, assicurando legalità, trasparenza ed effettiva tutela dei creditori
nel sistema del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza.
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